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Liberiamo le  libertà da loro stesse. Emancipiamo i sassi dalle 
scarpe secondine, queste dai piedi scalzi, e questi dagli ultimi 
chilometri  che  saranno  i  primi,  finalmente  fulminamente. 
Affranchiamo i pensieri mai espressi dalle buste mai spedite, 
le parole corpacciute dai silenzi con il silenziatore inserito, la 
carta igienica dall' inchiostro antipatico. Separiamo i quadrati 
irregolari  dalle  sbarre  che  li  imprigionano,  i  quadretti 
acquarellici dal brodo solido e questo dai dadi dei Drudi, le 
poste in pasto ai famelici frustini, e i  quadranti intrappolati 
dalle  lancette  giustiziere  e  indispensabili,  le  ore  con i  loro 
ritardi  dalle  clessidre  bucate,  e  le  sveglie  sireniche  dalle 
trombe  sgonfie,  con  i  rispettivi  anticipi  antipatici. 
Allontaniamo  le  mani  dalla  pasta,  le  maniglie  da  quei 
manigoldi dei maniglioni d' oro, le ciambelle snelle dai bruchi, 
i  ciambellani  dai  Re  stitici  e  nervosi.  Svincoliamo  i 
contrabbandieri dai contrabbassi, i banchi misti dalla nebbia 



fritta, i mangiati pezzi neri, finalmente, dai bianchi indigesti. 
Redimiamo tutti i grigi spergiuri e dimenticati dal cicerone in 
una Bologna inverosimile: i capelli disposti a sorpresa, gli anni 
condannati  in  contumacia,  e  i  pantaloni  incompresi  e  mal 
stirati.
Riscattiamo  le  catramate  donne  di  cuori  ritratte  dai  loro 
amantidi  e  anfibidi  bei  fanti  di  quadri  adulterini; 
prosciughiamo il prosciutto di scatto, prosciogliamo la trippa 
innocente  dai  giovedì  casuals  e  bisestili,  la  truppa  dalla 
minestra fai da tè che scatta per la staffetta senza stantuffo, 
il  prima  che  si  butta  ai  piedi  del  poi  implorandogli  un 
perdiobono impronunciabile,  le mogli che puoi dai paesi dei 
buoi.  Disimpegnamo  le  posposte  indecenti  dalle  proposte 
troppo cotte, il meglio dei canarini dal peggio dei sultani, il 
più dai raffreddori a reazione, la pioggia, ancora una volta e 
più che mai identica a se stessa, dalla lingua del paggio che 
la riaccatta tiepida, se non l’ affonda l’ àncora. Emancipiamo i 
tre  rovesci  dalla  stessa medaglia,  le  bandiere dal  loro lato 
inutile,  le  lunghe  gambe  dai  treni,  gli  energumeni  dagli 
energetici gerontocratici,  le Anomalìe che non si fanno mai 
chiamare  “Signore  Omelie”  davanti  a  un  pubblico  di  pirati. 
Eludiamo le  papere  ripetenti  e  di  leva dai  paparazzi  con  il 
disco a gettone, le gru sottili dalle prugne di cemento, i fischi 
dagli inizi non percepiti, i prelati dai capelli veri. Del bene e 
del male facciamo marmellate e maggiorate.

LIBERTA', LIBERTA', LIBERTA' !!!
Commissario Basettoni, Macchia Nera, Ispettore Manetta, Paolino Paperino, 
Zio Paperone, Ezechiele Lupo, Grande Puffo, Diabolik, Tiramolla, Puffetta, 
Pico  de  Paperis,  Cattivik,  Calimero,  Gustavo,  Homer  Simpson,  Doctor 
Enigm, Tenente  Colombo,  Commissario  Rex,  Dr.  Gregory House,  Asterix, 
Obelix,  Tin  Tin,  Gatto  Felix,  Michael  Moore,  Cino  da  Pistoia,  Francesco 
Guccini, Wanda Osiris, Banda Osiris, Tex Willer, Ernesto Sparalesto, ecc. 


